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Beirut 
Anche ieri 
morti 
e feriti 
BB BEIRUT Nella capitale li
banese si sta consumando 
un altra tragedia palestinese 
156 morti (ufficiali) e oltre 
600 feriti sono il bilancio della 
guerra fra le opposte fazioni 
per la conquista dei campi, in 
poco più di due mesi L altra 
notte alla ripresa del bombar
damento da parte dei dissi
denti palestinesi lilosiriani di 
Abu Musa del campo di Buri 
Branleh difeso dalle forze di 
Arafat si sono avuti altri 5 
morti e IS feriti tra i civili Le 
artiglierie di Abu Musa hanno 

1 danneggiato anche un ospe 
date 

' Dopo urla settimana di pau
sa i combattimenti sono dun
que ripresi in grande ttile Per 
il secondo giorno consecutivo 
le batterle di obici e di razzi 
degli uomini di Musa dalle 
colline c i » dominar» Beirut 
hanno sottoposto ad un Infer
nale luoco di sbarramento il 
campo che finora i dissidenti 
llloslrlanl hanno cercato inu 
lllmente dì occupare La poli
zia libanese ha calcolato una 
salva di grossi calibri ogni cin
que minuti Un dirigente di Al 
Fatati raggiunto telefonica
mente dall Associated Press, 
ha detto che almeno 20 bom
be hanno colpito l'altra notte 
l'ospedale Haifa di quattro 
plani danneggiando i due su-
periprl ma senza causare vitti-

< ine da I ricoverai! 
Una tregua, proposta dalla 

Libia, che doveva Iniziare alle 
21 dell'altra sera era stata re
spinta dal mlllilanl di Abu Mu
sa e | combattimenti sono 
dunque continuati leti matti
na, dopo una chiusura di 24 
ore, « stata riaperta al traffico 
la strada che porta all'aero
porto nonostante non (oste 
piti sicura di quanto lo era il 
giorno precedente 

» 1 combattenti di Arala! che 
* difendono la loro ultima roc-
H* calorie di Beirut, hanno potu

to rispondere solo con grana
te lanciate da razzi e col luoco 
dell» mitragliatrici E tuttavia 

1 si difendono strenuamente 
«Un ufficiale di Al Fatah ha In-
* latti dichiarato che I suol uo-
:' mini hanno respinto cinque 
AiriuS» assalti del llloslrlanl I 
—guerriglieri di Musa hanno 

sferrato da lunedi almeno 18 
allacci nel tentativo di rlcon-

-quislire le basi che essi perse
ro nel campo quando I com
battenti di Arata! li scacciaro
no diverse settimane la Mail 
27 giugno I palestinesi di Abu 
Musa travolsero II campo di 
Citatila dando un greve smac
co al leddayn di Arala! 

Adesso I comandanti di Al 
Fatali dicono di essere deciti 
a difendere Buri Branleh alno 
all'ultimo uomo. L'M per cen
to del campo è nato apianato 
dal bombardamenti degli ulti
mi due mesi • nell'accampa
mento di baracche temidi-
i(rull* sono «matte 3000 per
sone delle 10, lSmlla origina
rle Migliaia dlcMII avevano 
abbandonato II campo duran
te la tregua della scorsa setti
mana, successiva alla conqui
sta di Citatila da partej del lllo
slrlanl 

I campi erano già stati note
volmente devastati in occasio
ne dell WvasioTO israeliana 
del Ubano nel 1382 Nel set
tembre del 1982, come e tri-
•temente noto, I miliziani cri
stiani, appoggiati da Israele, 
massacrarono centinaia di 
profughi d«l campi di Beirut 

Un settore della presidenza delia 19- Conferenza del Pcus in primo piano da sinistra: Yikoviev, Corbaciov, Cromiko, Ryihkov 

Pubblicati i testi 
delle sei risoluzioni 
approvate venerdì 
dalla XIX Conferenza 

Legge sulla «glasnost», 
la riforma del sistema 
politico e giudiziario 
Quale presidente? 

Nuove regole per la «nuova Urss» 
La pubblicazione delle sei risoluzioni approvate 
dai 4 991 delegati alla conferenza pansovtetica 
conferma il giudizio sul successo del segretario 
generale del Pcus perestrojka e glasnost vanno 
avanti con il consenso di tutti Resta un punto 
Irrisolto, quello sul presidente del Soviet supremo. 
può essere il segretario generale? La risoluzione 
non lo afferma, ma neppure lo esclude 

SERGIO S E M I 
• i L ultimo giorno della 
conferenza del Pcus venerdì 
1 luglio, un delegato andò alla 
tribuna del palazzo dei Con 
gressi del Cremlino e disse 
•vogliamo sapere con esat
tezza di cosa si occupano tutti 
I membri del Politburo In mo
do da avere elementi per attri
buire meriti e insuccessi» 
L'appello non è caduto nel 
vuoto La risoluzione sulla 
.glasnost», una delle sci ap
provate dal cinquemila dele
gali! t e non autorizza la totale 
pubblicità degli atti, apre tut
tavia la strada ad una, gradua
le, ma tempre più esauriente 
informazione «dal di dentro 
del .partilo» La risoluzione, al 
pari delle altre cinque appro

vate nella seduta finale della 
conferenza dopo un vivace 
dibattito e anche voti contrari, 
è stata pubblicata ten su tutti i 
principali giornali Ed è, insie
me a quella sulle riforme isti
tuzionali che contiene le prò 
poste sul nuovo assetto del-
I Urss il documento su cui si è 
concentrata I attenzione degli 
osservatori 

Dubcek 
chiede «visto» 
per l'Italia 
M PRAGA. L'ex leader della 
«primavera di Praga» stronca 
la nell agosto del '68 dal carri 
armati sovietici, Alexander 
Dubcek, ha presentato richie
sta alle autorità cecoslovac
che di recarti a settembre a 
Bologna per ricevere la laurea 
honoris causa in scienze poll
itene conferitagli dall'Univer
sità cittadina Secondo quan
to si e appreso Dubcek ha 
chiesto II rilascio del passa
porto ma non ha avuto finora 
risposta ufficiale Pochi giorni 
la, Dubcek aveva Invialo a Bo
logna un tuo Intervento In die
ci cartelle con il quale ti ina-
gurerà dopodomani un con
vegno sulla primavera di Pra
ga Organizzato dall Istituto 
Gramsci e dalla Fondazione 
Nennl Anche in questa occa
sione, Dubcek avrebbe prefe
rito partecipare di persona 
ma non è stato autorizzato Gli 
Interventi pubblici dell'ex lea
der slovacco sono divenuti 
più Irequenti dopo la pubbli 
castone nel dicembre scorso 
di una sua lunga intervista 
all'»Unità» con la quale rom
peva un silenzio durato quasi 
venti anni 

Secondo il documento elabo
rato dalla commissione la 
glasnost è «un obiettivo politi
co cruciale, una condizione 
indispensabile» ma si precisa 
che essa «non deve servire co
me terreno per I emergere di 
cricche, per la demagogia, né 
per l'egoismo nazionale, re-

Urss 

Ancora 
proteste 
a Erevan 
••MOSCA Nelli capitale ar
mena Erevan ed a Stepana 
kert, capoluogo della contesa 
regione del Nagomo Rara-
bakh, sono ripresi gli scioperi 
di protesta Lo riferisce il quo
tidiano governativo «Izvestì-
|a» 

Domenica sera a Erevan si 
è svolto un comizio idi mas
sa» che é ripreso poi lunedi 
mattina, nfensconole «Izvestì-
la» Delegati tornati dalla con
ferenza moscovita del Pcus 
hanno invitato la lolla alla mo
derazione ed all'autocontrol
lo, ma I loro appelli hanno 
avuto scarso elleno «Dopo 
un burrascoso dibattito in 
piazza, un ' comitato di scio
pero" sorto qualche tempo fa 
ha lanciato al presenti un ap
pello allo sciopero generale», 
scrive il quotidiano 

Il comitato ha avanzato ri
vendicazioni ultimative risol
vere al più presto la questione 
del Nagomo Karabakh tenen
do conto di quanto deciso 
nella recente sessione del so
viet di quella regione autono
ma, affidare i procedimenti 
giudiziari di Sumgait alla com
petenza della Corte suprema 
dell Urss, fornire informazioni 
esaurienti sul recente avvele
namento di operaie nella fab
brica di abbigliamento della 
località di Masis 0 inchiesta a 
questo riguardo è in corso) 

gionale o corporativo» Ipnn-
cipi fondamentali della gla
snost saranno regolati per feg 
gè e in questa regolamenta
zione taluni avrebbero Indivi
duato gli estremi di Un com
promesso tra ala moderata e 
ala cosiddetta 'movimentista. 
della perestrojka II documen
to nbadisce che la glasnost 
non deve essere usata «a dan
no degli interessi dello Stato e 
della società contro i diritti 
delle persone o per esaltare la 
guerra e la violenza, il razzi
smo, I intolleranza nazionale 
e religiosa, la crudeltà e la 
pornografia» 

Il partito è 11 garante della 
glasnost perché dovrà assicu
rare che ogni cittadino usu
fruisca di una «informazione 
completa e autentica su ogni 
problema di pubblico interes
se, esclusi i segreti di stato e 
militari», e perché dovrà ren
dere praticabile il diritto a di
scutere su ogni problema im
portante «in modo aperto e li
bero» 

La glasnost anche per gli at
ti del partito, specifi
catamente sulla pubblicità dei 
«progetti sui temi importanti 
in discussione» Ed, inoltre, 
per la prima volta si annuncia 

I apertura delle riunioni del 
partito, compreso il Politburo, 
ad osservatori esterni quali 
potrebbero essere i rappre
sentanti del Pcus negli organi
smi elettivi A questi iscritti 
verrà riconosciuta Ja possibili
tà di accedere al documenti 
del comitato centrale e del-
I apparato 
Qoale presMeete? La risolu
zione sulle «riforme istituzio
nali» conferma la «rivoluzio
ne» nel sistema politico, a co
minciare dalla creazione del 
•congresso dei deputati del 
popolo», il massimo Organo 
dei potere statale, composto 
da 1500 membri eletti su base 
territoriale e 750 eletti dalle 
organizzazioni di partito, so
ciali e professionali II Con
gresso eleggerà il nuovo So
viet supremo - un organismo 
più snello, con circa 400 450 
persone -- e II nuovo presiden
te del Soviet supremo La riso
luzione non fa cenno alle ipo
tesi di poteri del presidente 
che Gorbaciov aveva avanza
to nella sua relaziona in forma 
aperta La situazione nmane 
dunque irrisolta e non a caso 
il segretano generale era stato 

prudente, nient affatto ultima-
Uvo. cosciente che all'Interno 
del partito, sul delicato tema, 
non si era ancora raggiunta 
l'unanimità Non è escluso, 
comunque, che la carica di 
presidente venga a coincidere 
con quella del segretario ge
nerale 

Altn punti chiave, del resto 
già noti, della risoluzione il li
mite di due mandati per ogni 
canea dì Stato e di partito, la 
«raccomandazione» che la ca 
nca di presidente dei soviet, 
eletto a scrutinio segreto, ven
ga a coincidere con quella di 
primo segretario del partito, la 
possibilità di presentare, nelle 
competizioni elettorali, un nu
mero illimitato di candidati E 
ci tono anche le incompatibi
lità quella, per esempio, che 
riguarda I giudici i quali non 
possono essere eletti deputati 
presso i rispettivi soviet 
Ltitd al berocrate-La stato 
di «ritta La lotta alle forme 
più deteriori della burocrazia 
dovrà estere ferma a tal punto 
che «neppure una singola or
ganizzazione del partito e 
neppure un solo lavoratore 
debbano essere esenti dal 
controllo» lutto ciò nell'otti
ca di realizzazione di uno 

•Stato di diritto» quale obietti 
vo tra i principali del processo 
di nstrutturazione La riforma 
giuridica verrà - si afferma -
realizzata «con urgenza» per 
assicurare un maggior con
trollo sugli organi giudiziari e 
di polizia, compreso il Kgb 11 
fondamento della riforma è 
«Dare attenzione prioritana al
la protezione legale dell indi
viduo per consolidare la ga 
ranzia del rispetto dei diritti 
politici economici e sociali e 
le libertà del popolo sovieti
co» 

forbotti tra le etnie. La riso
luzione annuncia un plenum 
del Comitato centrale sul pro
blema delle nazionalità e rac
comanda la costituzione di un 
organismo centrale che si oc
cupi dei problemi tra le varie 
nazionalità Vengono denun
ciate le «violazioni della legali
tà» durante il perioda stalinia
no e di Breznev e, nel riaffer
mare I impegno «per una mag
giore indipendenza delle re
gioni», si mette In guardia, allo 
slesso tempo, sia dai tentativi 
di ledere I diritti dei cittadini 
di qualsivoglia nazionalità, sia 
da ogni azione «che disunisca 
le nazioni» 

Sindaci sovietici a Bologna 
«ambasciatori» di Gorbaciov 
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* • BOLOGNA Oltre settanta 
amministratori locali sovietici 
sono a Bologna, su invito del 
Comune, per discutere con 
sindaci e assessori italiani I 
problemi comuni. «Le città ita
liane possono fare molto per 
la perestrojka», dice l'amba 
sciatore sovietico Nicolai Lun-
kov In una fugace apparizione 
al convegno II sindaco Imbe
ni di rimando «Bologna tara 
Sempre "città aperta" per i 
sindaci dell Est e dell'Ovest» 
Complimenti di prammatica? 
Non del tutto Lo si capisce 
(uon dalla sala del consiglio, 
fuori dall'ufficialità pur inte
ressante del confronto sul 
«governo delle città in Urss e 
In Italia» 

Vengono volentieri, 1 sinda
ci sovietici, in sala stampa, a 
raccontare 11 vento nuovo che 
si intrufola nelle fessure di 
vecchi municipi dall'architet
tura staliniana, asfatare imma
gini, a contraddire luoghi co
muni, vengono da ambascia-
ton ufficiosi del «nuovo cor
so» Harry Lumi, operaio edi
le, è sindaco di Tallinn, capita
le dell evoluta, inquieta re
pubblica dell'Estonia Come 

va a Tallinn? «Bene, è estate 
anche lì» Era primavera quan
do nella sua città il Fronte po
polare portò in piazza oltre 
centomila dimostranti pro-pe-
restrojka, nel più grande co
mizio extrapartito che la sto
ria dell'Una ricordi 

«Una grande manifestazio
ne», ncorda con soddisfazio
ne il sindaco Ne usci una piat
taforma di rivedicazioni sulla 
lingua e la cultura nazionali, ti 
chiedeva anche il ripristino 
della storica bandiera tricolo
re blu nerobianca Ma Lumi è 
tutt'altro che preoccupato da 
questo «nazionalismo» «Se 
e è un problema di nazionalità 
in Urss oggi è per colpa di er
rori del passato» Oggi, lascia 
capire, sono ben altri gli attriti 
tra centro e periferia Raccon
ta la battaglia (vittoriosa) della 
sua città contro il centralismo 
burocratico del ministero per 
I fertilizzanti, che intendeva 
aprire una miniera a cielo 
aperto di fosforite a due passi 
dalla città, crimine ecologico 
bloccato appena in tempo 
dalla sollevazione della Iran 
già «verde» del Fronte «Il 
meccanismo burocratico è 
l'ospizio di chi resiste al nuo

vo» scandisce durissimo e 
sorndente Azzardiamo mala 
separazione del partito dallo 
Stato non è rimasta a metà' 
Sospira. «E una domanda difil
ato» Ma non la elude «lo so
no contro l'accumulo dei po-
ten l| segretario del partito 
che fa anche II presidente del 
Soviet locale ha troppe gatte 
dapelare Osi occupa dì eco
nomia e governo, o fa politi
ca E io sono convinto, come 
Gorbaciov, che il partito deve 
liberarsi delle funzioni impro
prie e fare politica» 

Zamanbek Nurkadilov ha 
44 anni ed è ingegnere Un 
tecnico che ha alle spalle più 
di uno stage in Svizzera, qua
nd'era ministro alla protezio
ne ambientale, per imparare 
come prevenire le alluvioni, 
grande problema del tuo pae
se, il Kazakistan Ora é sinda
co di Alma Ala, Un milione 
200mila abitanti Dal collo 
della camicia grigia stile cuba
no, I unica non guarnita di 
cravatta in tutta la delegazio
ne, spunta un ampio, cordiale 
viso orientale Alma Ala l'an
no scorso la sostituzione del 
segretario locale del partito, 
di nazionalità kazaka, con un 
rutto, suscitò una rivolta po
polare «Accadde perché non 

c ereaneorata'glasnost e tut
to avvenne in segreto», è la 
risposta, prevedibile Ma il sin
daco Nurkadilov è uomo mol
to meno prevedibile 11 vento 
di Mosca ci ha messo il suo 
tempo per arrivare laggiù, 
quattromila chilometri più a 
est, nell'Asia profonda Ma 
ora spira forte «Visto che non 
me 10 chiedete voi, ve ne par
lo lo Il problema più grosso è 
quello ecologico», aggredisce 
i cronisti «Il problema dell in
quinamento e grave e urgen 
te » Ad Alma Ala? «Si, il traf
fico, le auto Cosi il soviet 
d'accordo coi verdi • I ver
di? «I verdi, ti, ce ne sono di 
realisti e di un po' estremisti, 
ma ci si capisce Per legge ab
biamo abolito il piombo dalla 
benzina e obbligato i camion 
a attrezzarsi a metano» SI di
verte a stupire, e controlla l'ef
fetto con guizzi maliziosi degli 
occhi a mandorla 

Non era delegato alla Con
ferenza pansovietica Ma l'ha 
seguila minuziosamente Sod
disfatto? «Abbastanza. Certo, 
abbiamo tutti il vizio dì aspet
tare I miracoli E il vostro San 
Gennaro non t è fatto vedere, 
a Mosca Ma la strada c'è de
centramento, autonomia. E 
non ti toma indietro» 

Gorbaciov a Grosz 
«Lavoriamo 
per un socialismo 
dal volto umano» 

Riprendendo I espressione che caratterizzò la «Primavera 
di Praga» Mikhail Gorbaciov (nella loto), nel corto di un 

._ 'convergenza i „ r -* - --, 
genza sovietica e ungherese, e ribadendo il principio di 
«uguaglianza e non interferenza» che deve caratterizzare I 
rapporti tra paesi socialisti Durante i colloqui con Grosz -
primo leader dell Est a visitare Mosca dop- la conclusione 
della conferenza Pansovietica - è stata dedicata particola
re attenzione «allo sviluppo dei rapporti neila sfera della 
cultura e dei contatti umani» ha detto Gorbaciov «Ora che 
nei nostr. due paesi 1 accento viene posto sul conferire al 
socialismo un volto umano, 1 contatti diretti tra le persone 
acquistano grande importanza» 

George Bush 
si scopre cugino 
della Regina 
Elisabetta 

Forse non gli servirà a vin
cere le elezioni, ma semmai 
fosse eletto, gli Stati uniti 
avranno il presidente più 
aristocratico della loro no
ria. George Bush, Il «vice» di 
Reagan e parente diretto, a 
quanto pare, della Regina 
Elisabetta d'Inghilterra La 

notizia viene niente di meno che dal «Burke s Peerage», Il 
Gotha dell aristocrazia Inglese Secondo gli esperti, "aspi
rante repubblicano al trono Usa è 11 tredicesimo cugino tu 
due «rami» di Elisabetta seconda e tredicesimo cugino, per 
un solo «ramo» della regina madre, del principe di Galles, 
del duca di York, della principessa reale L'albe» genealo
gico di Bush risalirebbe addirittura a Enrico Terzo 

Cile: referendum 
Il generale Lelgh 
dice «ilo» 
aPinochet 

L attiva campagna condotta 
dal partiti oppositori cileni 
per rafforzare II «no» al 
pròssimo referendum sul 
successore di Pinochet, ha 
ottenuto un importante 
avallo, quello dell ex co
mandante dell'aviazione, 

• ~ ~ " , ^ ^ " " — ^ " • generale Guatavo Lelgh. 
uno del protagonisti del golpe militare del 1973, espulso 
tre anni dopo per divergenze con Pinochet sulla conduzio
ne politica del paese Intervistato dal settimanale di oppo
sizione «Hoy», d ispirazione democristiana, il generale 
Lelgh ha detto che usuo «no» al candidato unico designa
to dalle forze annate sarà un modo per dire basta al goni» 
no milllare e ha anche escluso che la vittoria dell'opposi
zione posa provocare il caos preannunclalo da Pinochet. 

Enrico Manca 
a Mosca 
ricevuto 
daZagladin 

L'Unione Sovietica ha In
tenzione di organizzare una 
conferenza Intemazionale 
di tutti I partiti e B Ione po
litiche delle due Europe de 
tenerti a {toma, con l'orge-

Enrico Manca, dopo un incontro avuto ieri con ' 
Zagladln, primo vicecapo del dipartimento ini 
deTComitato centrale del Pcus, L'idea della «t 
da» europea era già sfata avanzata da Gorbaciov durante.) 
colloqui avuti con Alessandro Natta nel marzo scorso, ma 
Zagladln ha rivelato a Manca che adesso «tono in corso 
collòqui tra esponenti di tutte le forze politiche europee» 
per realizzare I inizi'"— 

^ ì e i v i ^ h j B * * ! 
pnÀwneraTeM 
orbaciov si recherl 

Il segretario 
del Pcus da lunedi 
in visita 
Iti Polonia 

'' ' n ' " " ' aì ìaraneVSlett ìnVìf--
inconlrerà con esponenti dell'mtt/7ig/wnna, del mondo 
operaio e, forse, della Chiesa cattolica. Lo ha annunciato 
Ieri il portavoce dal governo Jerzy Urban, precisando che 
Gorbaciov, accompagnato dalla moglie Raisaa, resterà In 
Polonia fino al 16 luglio prendendo quindi parte anche al 
vertice del Patto di Varsavia che seguirà la sua visita ufficia
le che si concluderà il 14 luglio Secondo Informazioni nop 
ancora ufficiali, la riunione del consiglio politica coiuultt-
VO, massima istanza dell'alleanza militare comunista, si 
svolgerà il 15 e 16 luglio nella capitale polacca Gorbaciov 
era già stato In Polonia, ma non In visita ufficiale, nell apri
le del 1985 

Nel corso di alcuni scontri 
coni»guerriglia, l'esercito 
afghano ha ucciso 11 più Im
portante --"- J •"-

& : " : : _ - . . . „ 
notizia radio Kabul ricevuta 
a Islamabad Si tratta del 

Fazalur Re-

mano na UCCBO Hpni pi
ttante capo dei mujane-

Afghanistan: 
ucciso capo 
militare 
dei mujaheddin 

comandante _._ 
hman, esponente del movimento Hezb (slami diretto da 
Gulbuddin Hekmatyar Rehrhan - secondo la radio - era 
impegnato da diversi anni a «depredare e uccidere la po
polazione di Ghazni» Insieme ad altn membri del tuo 
movimento - secondo la radio - Rehman è stato ucciso 
nel corso di uno scontro con le forze afghane La radio ha 
aggiunto che Rehman, «guemgliero ben addestrato» e 
principale comandante del movimento di Hekmatyar, é 
stato responsabile di numerose operazioni contro il regi
me afghano nella regione 

VIRGINIA LORI 

II candidato del partito di governo vincerà anche stavolta le presidenziali 
ma per la prima volta forse perderà la maggioranza assoluta 

Si vota in Messico, esito scontato 
Elezioni presidenziali oggi in Messico. Favorito 
d'obbligo Q, per meglio dire, sicuro vincitore, è il 
candidato del Partito rivoluzionano istituzionale 
Carlos Salinas de Gortan. Dopo 60 anni di assoluto 
predominio, tuttavia, il Pri - che potrebbe perdere 
la maggioranza assoluta dei voti - deve fare i conti 
con una agguerrita opposizione tanto di destra 
quanto, per Fa prima volta, di sinistra 

MASSIMO CAVALLINI 
ma CITTA DEL MESSICO «Ab
biamo dalla nostra parte la ra 
gione della storia e quella del 
popolo, ecco perchè vincere
mo » Questo, chiudendo la 
sua campagna di fronte al mi
lione di anime che Imbottiva 
no lo «Zocalo» della capitale, 
ha detto sabato scorso Carlos 
Sallnas de Gortari, candidato 
del Pri e sicuro vincitore della 
contesa elettorale che oggi 
vedrà oltre trenta milioni di 
messicani andare alle urne E, 

certo lo scenario spettacola 
re della piazza sembrava nflet 
tere e moltipllcare la venta 
delle sue parole tanto la sto 
ria quanto il popolo erano li 
ad ascoltare ed assentire La 
prima dagli Immensi ritratti 
dei padri della patria dispiega 
ti dietro il palco II secondo 
stipato nella enorme spianata 
di frante al Palazzo Nazionale 
ed In tutte le vie laterali, a per 
dita d occhio E stata a detta 
di tutti, la più grande manife

stazione della stona elettorale 
messicana 

Eppure, mentre nel giubilo 
popolare solennemente con 
clonava sotto gli sguardi di Hi 
dalgo e Madera ZapataeJua-
rez, Salinas è apparso a molti 
- e non solo per contrasto 
con la monumentatila delle 
gigantografie - singolarmente 
piccolo Sicuro della vittona 
infatti, il candidato del Pri ha 
anche un altra e contrapposta 
certezza che il suo tnonfo, 
immancabile sarà il più mica-
to - e forse i ultimo - dei 60 
lunghi anni di incontrastato 
dominio del suo partito II 
Messico che sarà chiamato a 
governare è un paese già pro
fondamente diverso da quello 
retto dai suoi più o meno sto 
liei predecesson una realtà 
che la grande macchina del 
partito Stato per quanto an 
cora efficiente non è più in 
grado di contenere e domina 

re E proprie questa probabil 
mente, diventerà la vera gran
de sfida della sua presidenza 
quella della democrazia 

Salinas questa volta, non 
corre da soli E ad incalzarlo 
non e è soltanto il tradizionale 
avversano di destra il Partito 
d azione nazionale (Pan), gui 
dato dal sanguigno Manuel 
«Maquio» Ctouthier La vera 
novità della campagna è il 
coagularsi di una candidatura 
unitana di sinistra attorno a 
Cuauhtemoc Càrdènas, un 
personaggio che in matena di 
•ragioni della stona» - per re 
stare alle solenni parole di Sa 
linas - vanta più di una cre
denziale Oltre a portare il no 
me dell eroe azteco che più a 
lungo resistette ai «conquista 
dores» di Hemàn Cortes è in
fatti figlio di Lazaro Càrdènas, 
Il presidente che nazionalizzò 
il petrolio ed introdusse la pa 
rola «socialismo» nella Costi

tuzione, certo il più popolare 
ed amato tra i capi di Stato del 
dopo rivoluzione Ma soprat
tutto è il candidato delle ani 
stre, un uomo nato e cresciuto 
dentro il Pn, capace di tottrar 
re al suo vecchio partito mas
se e consensi importanti, n 
fondando fuori dalla «grande 
macchina», una sinistra nma-
sta lunghi anni ai margini della 
vita politica Anche Cuauhlé 
moc Càrdènas, una settimana 
pnma di Salinas aveva riempi 
to lo «Zocalo» E non si tratta
va, come molti hanno sottoli
neato, di «acarreados», cioè, 
come nel caso di Salinas di 
gente trasportata in piazza dai 
più reconditi e miserabili villa-
gì della campagna, con la prò 
messa di una delle fette di tor 
ta che gli stessi reparti dell e 
sercito, nel nome della «neu 
tralità» degli apparati di Stato, 
distribuivano loro ali ingresso 
della citta 

Non vi è dubbio oggi è 
Cuauhtemoc la più consisten 
te minaccia alla lunga egemo
nia pnista Ed anche per que
sto, I omicidio ancora non 
chiarito di due dei suoi più 
stretti collaboraton, proprio 
nelle ore che precedono il vo
to ha lanciato un ombra sini 
stra su tutto il processo eletto
rale 

Quali saranno, ora 1 risulta 
ti delle urne? La assoluta con
fusione e contraddittorietà dei 
sondaggi preelettorali non of
fre, al riguardo, indicazioni 
utili (basti pensare che il voto 
del Pn può andare, secondo 
I inchiesta dal 37 ali 80 per 
cento) La logica spinge tutta 
via a pensare ad un partito di 
governo attorno alla metà dei 
suffragi una sinistra ampia
mente al di sopra del 20 per 
cento (finora non aveva mai 
neppure sfiorato il 10) ed una 
destra poco al di sotto 
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